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Dopo la perdita di Hong Kong, anche Giamaica, Grenada e altre isole caraibiche minacciano la secessione

Scricchiola l’ex impero britannico
Aria di rivolta da S. Elena a Barbados
Alle Barbados una commissione costituzionale valuterà se convenga tagliare i ponti con il sistema giudiziario del Regno Unito.
A S. Elena, dove morì Napoleone, furiose polemiche con Londra per la mancata concessione dei pieni diritti di cittadinanza.

Seconda notte di violenze per le marce

Far west in Ulster:
l’Ira assalta un treno
diretto a Belfast
Scontri anche a Derry

LONDRA. Scricchiola sempre più
quel poco che resta del vecchio e
glorioso impero britannico dopo
la perdita, avvenuta nei giorni
scorsi, dell’isola di Hong Kong,
passata alla Cina. Sono molte le ex
colonie del Regno Unito dove tira
aria di fronda. Barbados, Giamai-
ca,Grenadae altre isole caraibiche
colonizzatedagli inglesiminaccia-
no la secessione dal Common-
wealth, l’entità politica e cultura-
le,natadopolascomparsadell’Im-
pero britannico, che attualmente
raggruppa 53 stati. E anche nell’i-
sola di Sant’Elena cresce lo scon-
tento. A Barbados, dove la regina
Elisabetta è formalmente rappre-
sentata da un governatore, come
accadeva anche ad Hong Kong, il
governo locale ha dato vita ad una
commissione per le riforme costi-
tuzionalichevaluteràseconvenga
omenoproclamare larepubblicae
inparticolare tagliare iponti con il
sistema giudiziario del RegnoUni-
to. A dispetto della formale indi-
pendenza Barbados, Giamaica,
Granada e altri paesi caraibici, do-
ve le principali entrate sono date
dal turismo e dalle società off sho-
re, hanno mantenuto la regina
Elisabetta d’Inghilterra come ca-
po di stato e il Consiglio Privato
della sovrana («The Privy Coun-
cil») come tribunale supremo.

E proprio questa sudditanza
legale è diventata il pomo della
discordia, dopo che nel 1993 il
«Privy Council» ha deciso per
ragioni umanitarie l’automatica
commutazione in ergastolo del-
le condanne a morte non ese-
guite entro cinque anni dalla
prima sentenza capitale. La gen-
te dei Caraibi, sempre più for-
caiola davanti alla crescente pia-
ga della criminalità violenta,
non ha affatto gradito l’«interfe-
renza» degli uomini della Regi-
na.

Sulla falsariga degli Stati Uni-
ti, molto più brutali nell’ammi-
nistrazione della giustizia, le ex-

colonie britanniche nelle Indie
Occidentali hanno accelerato
l’iter processuale per i crimini
più gravi in modo da arrivare al-
la sentenza definitiva entro cin-
que anni ma adesso pensano ad
una misura più drastica: rimugi-
nano la fuoriuscita dal Com-
monwealth, di cui fanno parte
tutte quelle ex-colonie britanni-
che che ancora mettono l’effigie
di Elisabetta sui francobolli. Le
isole caraibiche hanno criticato
anche Londra per l’intervento
tardivo e poco convinto in aiuto
di Monteserrat, la colonia scon-
volta da un’eruzione vulcanica
che ha costretto all’esodo metà
dei circa 11.000 abitanti.

Per il Regno Unito un’altra
grossa gatta da pelare sono i tre-
dici territori ancora sotto suo di-
retto controllo dove in tutto vi-
vono 180.000 sudditi. Il «Natio-
nal Audit Office» (la Corte dei
Conti britannica) ha appena fat-
to un quadro allarmante della
situazione esistente nelle ultime
colonie «malgestite, vulnerabili
al traffico della droga e alla cor-
ruzione», con finanze allegre e
piani-pensione troppo generosi.

Nel caso di Sant’Elena, dove
Napoleone morì in remoto esi-
lio, gli abitanti sono furiosi con
Londra per la mancata conces-
sione di pieni diritti di cittadi-
nanza e di accesso alla madrepa-
tria ma a sua volta la corte dei
conti contesta all’isola di aver
promesso laute pensioni senza
avere i fondi.

Per la Gran Bretagna (piomba-
ta dal primo al quinto posto nel-
la sempre più ristretta «Hit Para-
de» delle potenze coloniali, do-
po il recentissimo passaggio di
Hong Kong alla Cina, dietro a
Stati Uniti, Francia, Portogallo e
Olanda) i detriti del suo vecchio
impero si profilano sempre più
come una pesantissima palla al
piede di cui bisognerà, prima o
poi, pagare il dazio.

BOLIVIA BELFAST. In Ulster come nel Far
West: un commando dell’Ira ha as-
saltato, ieri, nella stazione di Newry
un treno inserviziodaDublinoaBel-
fast, ha fatto scendere i passeggeri e
haappiccato il fuococonlabenzinae
le bombe incendiarie dopo aver
mandato in frantumi parecchi fine-
strini. I guerriglieri indipendentisti
cattolici hanno compiuto l’incursio-
ne nel quadro delle violente proteste
per il fatto che il governo Blair ha da-
toluceverdeadunacontroversamar-
cia dei protestanti oltranzisti per le
vie di Portadown. Il commando,
composto da uomini mascherati, è
entrato nella stazione di Newry con
le armi in pugno e ha subito rivendi-
cato la sua appartenenza all’Ira. Di
mira è stato preso un treno da Dubli-
no appena giunto instazione.Aipas-
seggeri è stato intimato di scendere e
poi bombe incendiarie sono state
lanciate dentroalcunivagonidovee‘
anche stata versata benzina. I vigili
del fuocononsonosubitointervenu-
ti perché i presunti guerriglieri dell’I-
ra se ne sono andati avvertendo che
avevano lasciato una bomba sul tre-
no. Non è la prima volta che un fatto
del genere accade. Domenica scorsa,
subitodopola finedellamarciaoran-
gista a Portadwon, uomini dell’Ira
avevano assaltato e incendiato un
treno a Lurgan nella contea di Ar-
magh.

Ma l’assalto al treno non è l’unico
episodio di violenza. Nella notte tra
lunedìe martedì unpoliziottoè stato
feritoacolpid’armada fuocoaPorta-
downduranteviolenti scontri, trese-
di dell’Ordine Orangista sono state
danneggiate con bombe incendiarie
eaBelfastc’èstatoilsaccheggiodipa-
recchi negozi e l’assalto ad autobus
poi dati alle fiamme. Per la seconda
notteconsecutivaleforzedell’ordine
hanno fatto un uso abbondante e di-
sinvoltodeimicidialiproiettilidipla-
stica per il contenimentodeimanife-
stanti, sututtelefurieperchéilgover-
no Blair ha permesso domenica scor-
sa agli oltranzisti protestanti dell’Or-
dine Orangista una trionfale marcia

attraverso il quartiere cattolico di
Portadown. L’aspro braccio di ferro
sulleparatehaadessogeneratogrossi
rischi di incontrollabile escalation,
comedimostrail fattocheunpresun-
to terroristaprotestanteè rimastouc-
ciso a Belfast in una casa mentre ma-
neggiava una grossa bomba esplosa
all’improvviso.

E la violenza si espande nelle Sei
Conteee. In moti di piazza a Bella-
ghy, vicino a Derry, è stato manga-
nellato alla testa dalla polizia anche
Martin McGuinness, il numero due
dello Sinn Fein che i servizi segreti
britannici considerano il capo dell’I-
ra, la guerriglia indipendentista cat-
tolica. L’Ira, di nuovo in lotta armata
dal febbraio ‘96 dopo 17 mesi di tre-
gua, sembra aver avuto un ruolo im-
portante nell’orchestrazione della
sommossa e a questo punto è molto
difficile cheproclamiunsecondo,at-
teso, cruciale cessate il fuoco. Il go-
verno Blair si è ulteriormente aliena-
to i cattolici indipendentisti quando
ieriaLondrasièsaputocheilpremier
aveva già deciso tre settimane fa a
priori che la luce verde alla marcia
protestante a Portadwon era «il male
minore». «È un vergognoso esempio
di doppiogiochismo, è un tradimen-
to», ha stigmatizzato lo Sinn Fein,
braccio politico dell’Ira. I cattolici in-
dipendentisti rimproverano a Blair
di aver dato l’impressione, in queste
settimane, di essere alla ricerca di un
compromesso per evitare scontri
mentre la decisione era già stata pre-
sa. La sensazione èche ilgovernobri-
tannico, ancora una volta, si sia
schierato con i protestanti. Le marce
orangiste sono vissutecomeun’umi-
liazione dai cattolici soprattutto
quandogli«uominiinbombetta»sfi-
lano nei quartieri abitati soltanto dai
cattolici. Domenica scorsa a Porta-
down gli abitanti del quartiere Dum-
cree sono stati recintati conreticolati
di ferroper impediregli incidentiche
sono comunque scoppiati a tarda
notte.«Il governoBlair -hannodetto
alcuni cattolici di Portadown - ci ha
trattatocomeanimali».

Bomba su treno
in India:
33 morti

Almeno 33 passeggeri
sono stati uccisi, ed altri 67
feriti (diciassette dei quali
versano in condizioni
gravi), a causa di una
bomba esplosa ieri in India
a bordo di un treno
espresso di cinque vetture,
con 500 persone a bordo.
Ventisette delle vittime
sono morte sul posto, e sei
persone, fra cui tre
bambini, sono decedute
successivamente in
ospedale. L’esplosione ha
sventrato la vettura dove
era stata innescata la
bomba, un ordigno a
orologeria che, secondo gli
inquirenti, era stato
probabilmente nascosto
sotto il pavimento del
vagone. Dei sei vagoni del
treno il quarto si è aperto e
scoperchiato. «Una scena
orribile - ha detto un
testimone - tra le macerie
c’erano corpi sanguinanti.
Alcuni ragazzi avevano i
vestiti bruciati». L’ordigno
è detonato poco dopo che
il treno era uscito dalla
stazione di Bhatinda, 200
chilometri a nord di Nuova
Delhi, e 200 a ovest di
Amritsar, nel Punjab, dove
da dieci anni è in corso una
sanguinosa rivolta
secessionista. I passeggeri
erano soprattutto
pellegrini hindu che
stavano andando nella
città santa di Haridwar,
vicino a New Delhi.

I resti
del Che
presto
a L’Avana

I resti del leggendario
comandante guerrigliero
Ernesto Che Guevara,
rinvenuti alcuni giorni fa in
Bolivia, saranno trasferiti
questa stessa settimana a
Cuba. Il governo cubano
ha reso noto di aver
ricevuto in giornata la
conferma ufficiale da Santa
Cruz de la Sierra (Bolivia

meridionale), dove si trova il medico cubano Jorge Gonzalez,
che le ossa rinvenute la settimana scorsa a Vallegrande
appartengono effettivamente a Guevara. I resti saranno presi
in consegna dai figli del Che - Aleida, Celia, Camilo e Ernesto -
che poi li cederanno alle autorità con un atto pubblico.


